
m 

•.:• 

^ ^ ' ^ ^ 

. 1 ^ • 

' • ; ' 
• n i h . f\ ' i . ' i ' -

m^:. 
U--- ^^ 

fi: 

- . ! - • 
lLpi^?L- -

•n 
^ , J - • 'a>Hfr - ' T , I 

I 

h, . . . 

k^ 
--. - i , • ' 

n ; 

I • I 

! 1. t r - l l l > - 1 . ^ . . ; » ^ivì^-^^ 

^i^Jr^.*>;a 

y 1 

f > i 

i - J - . _ ' 

' ^-' 

^ • - j - ì - ' " \ ' ' \ > ^ J r-
' ^ 5 ' , 

. >- ^. 

. 1 - 1 

!;i1^ì-j' 

mi 
Trim. L. S, lEgNOiJnno t . 20 - Se 

•I ••^ftkE^Ti rsx^ANî ìo'- AJfTioiPAìa 
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Essi-

• • [ 

l̂O SII f r o v ^ s a » , I w 

r e sai Sa ,Hf9|^*'^' 

ad> ;ap r©/ | i i ^ ÌWr . i0 i ' •••; :M, !?f" 

fa. p u r e a i ^igiìBrg Klvca^^'8 
« o r i «Ièlla "«*réiwlnicift"'© ,iff«»K,i 

dìevalì fappfèséhtantì 

"piaglB y accrescere gh^oo». aur 
meaterete il ferniento e seaipre i 

^erà che gllfiaccordi sì rendono 
jìrapossibiii. No, nojjè ; coll^ car-

colle ^B&nètte 

A-
" 1. 

=iy 

cen, COI processi, 
che s f ^ f l | ^ ^ i dissensi fra ie và-̂  
vìe classi sociàìì e fei'evitano Uisa-
stri=f è coiràfliòfé ' sòltarfff che 

•1 L 
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•CiftBii©fl»* « l e i - l ì ' ep i i 

Prosider i^a BìoHcìmri. ."•'"'̂ ff̂  
ftincherà\^vQ\g^'\^ sua fnter^^^-^ 

ziohe sui pfoVvodìmeRCi che i!-|TO^ 
noantende adottare;^^ér impedirò io ; 
sv fepo .maggiora deìlcMera in tevr 
'd*Qtcànto. ,, ^.^, 

Là dalle Mde ìnospite del pan-, 
tg^j^no, c p ' ^ da alcuni Siti 4el po
lesine, echeggia mche; quest'aBuo 

Deprefis n^pond^^^i^^jl male non 
intenso,, ma che si riproduco quajE^p 

doMhàno le c l a s s i g l i evitano, fra ià .oHiuataménte; assicura che fàvtf 
U„« I-. «„ni.:„„; ì̂  '^^i^^^ffiS*!: Nt toJ l possibile por ft-enafo lo i^vi" 

i' ili SI 

s\ 

interesse nei loro bisogni per di-j. 
jniuuirae i:'doloril 
; Questi aoìori^turBano;Wvece 
gli occhi di,tutti ed il governo non 

r 
' i'ì 

doloroso un grido: il :2overno^in" 
comincia à •spedire truppe; qua e 
là; %. fare ^^^q^isiziórii, a prece 
d è r e ^ à d a ^ t i : . , , « ' "••••"• "'• 

Perchè sente il rat 
me di tanti sventurati e he 'ha 

% della fa 

se ne ocGt|pa. ̂  
\ Queste miseriesi impongono ai 
ineno^^pliiaropggenti eìlif'governo 
vi risponde, còlle,carceri. V 

'̂ "^0 che Medio E " 

A ' v - , 

"^••^ii-^^i>^r-

fre I P é É W l f f coti quelli 
de forti, eicHe,klUrfó; tàiS^^e-: 
nari cppt ra4J |p |a |or i , ,che del 
loro sudore bagnano i solchi ore-.^ 
Spirano m immonde stamberghe/ 
ì'aria oiefìtica^ a^evàrio.à^tìa pu-
treolenta. 

¥~ 
èG ŜJ:̂ : ne *ia«fttì:̂ fli»rfì* 

] Allora èra : da desiderarsi di sot-
tolrte.altogena capitale ;è quindi 
si confesŝ avà̂ ho ' sporflalièaffientG 
delitti non pQnimes^^ppiìiitp per 
evitare almeno eli ffi[Ìet?,e le tor-i 
iure: ma xolla, morte almeno si 
_ • \ - t ip» • . , . : , .• ^ 

: tQggl SÌ sta peggio; assai; non 
» - . I ^ 

v'è che il suicìdio che possa^rre 
una esistenza impòssìliìle (ÌMBÌ-
iipiicàziòne dei' suicidf^^sta WM 

I 

possiDue pò 
lujiftì.^ 
\ Trincherà riDgrazia^sòddiefatto! 
[ Si proclama risuìtato^della votazione 
pei: Jl^nomÀna di<oominjs?arì pojrt;; 
revisione della tariffa doganalor .Ri-

f allano dotti Raggio con voti 171 e 
m a ^ o fra F^r^àri 0 » coÀ vóti 

Ì | 7 , Damiani con 94, iG^tilHo ootì 
68,:.Farina|N.ìcola con 41a - - M : 

!Si prendo in: considerazione ia prò-
ppstardinegge di J3e?,Jfficc/tio;Qd altri,: 
ber una pensione alle vedove e agli 
prfanr pei Mille di Marsala- J 

còli saranno deluéì. LCTrancìàistrut». 
ta dall'esperienza, non si ingannerà 
circa lo càuse b gli autori def^W^U-
jdicui.spflVev Blcanoac^fà che Ô: mié-
riarchia tradizionale, per princìpio^ 
;modtìroa per le ||titusioni, pqó solo 
rìtóediarvk^ok questa monaréhia,da 
fm|.^ràpprèsentata, put^ìdurre api t ì 
ipfiitenza ^li uomini del di8ordìné| ' 
naccianti j^ ip/^sp del paese; iftsaìcu-: 
:rarefa UDortà politica:%religiosa,rial-
fare P autorità', fìfàreia fortuna, dare 
âllk̂  Bociétà d W M t i c a un governo*^ 
"orte e aperto a tutti, superiore ai 
partiti, p e g n o ^ r l'EiAropa di una 
pace durévoler^ ,. ":' ..-.•"•: 

; « JJ niio dovere è dì lavorare sensa ; 
"pòsa a tale opera di salute. Òon l'aiuto 
di Dio e còl concorso di coloro che 
dividorio'Utf-wfÉ^^^de n%ll'a*vMIÌ; 
pòmpirù tale dovere. ÌIÌ^ORepubbUca 
ha paura. Colpendomi, mi designa à 
tale missione. Oonfìdò nella Francia, 
ÀH;pr,a;,d^(?lsiva lo sarò^ pronto. 
; « ÉkfMgmn'o 1886. 

ccFiLttipO, conto fdj; Parigi . , » 

&i noo dia neUesecchedtìllJortl d'as
sise. '""•' 

.-^ 

àòid C'è;altresì moUiViriiii^R 
Cesoie, per esompioi è in iàtaió d*às-
e e d i o . ' " . . : / . ••• i ^ ^ ^ .;-

in8omhla,éll1gov0rnò^pr0vedè © pre
para una seconda edizione,del 
«"F?^?? J » É » f 0 ^?"oco. 

[ In seguito alla letierii'^WlFav^. 
Barbanti pubbiicali^^tiei'^BaccAt^ 
gitone :^fl75, riceviamwdafe^ s^ 
ignori P r a g ^ ^ ^ ^ ^ n ^ t i ^ y J i ^ 
gueute qjm.ci affrettiama,/a: pub 
bucare: -̂  

1 ' - : ' ^ 

^imwì'^v 

.L •• . i i stato a centinaia ê ^ 
resti hanriflii^àlti^ pM^§s%dl :^ 

m^&ì 
• ^ 

' I 

nfeo-

ift 

fecero giustizia i giurat^|aL^|ne-, 
zia. E noi sareiqQĵ o quasi Scos t i 

fcngìustisie e aidimenticareq 
a.crederlesehiplioi errori, sé,scor-, 

no, il governo si fosse impensierito 
di uno stato di cose impossibile e'' 
àVSfese 'mòstî afò di ,,,à!^eré'r;iriten-
zione di fare qualche co|^in prò-
di quegli infóligi, ;^ 

Un ang^pscorso ed m^goyer 
no che nuìlà'ha fatto, mtìstra;*pu 
^^dì non avere nulla itnbafato 

• : i ^ 

- d r l ' 

W 

r j 

• ! • -

ii, 

• "•'•i' .!-• ' • 

'•!^. 

daìle lezioni subite e si tiene sulla. 
identica via 'falsa' (lei,Vprécéàentè 
anno. In questo rnodq..è sua SpÛ  
tanto la responsabilità di quanto J 
fosse per/sttccédere,; :, • . , T 
, Poiché se ne! decorso anno pa-*'̂  

recchi; proprietari colla loro^ ar-
réndelBiégza- resero ' possibile il' 
piegarsi ^ anclie dei ,; | t t : preten-
denti, quesVahnb'safeffl) •qtìesti' 
a riprendere il sopravento, visto 
che il ministero non facilita l'ope
ra dei primi, ma sta sempre coi 
secondi. , 

ì'. 
O^nlh i\ ' j -i 

V 

A 3- JP ^ . 

^éongina cosi una lotta^fia^ilpse 
e piasse, poiché nel fondo possidenti 
e lavoratori, trovaasi^^tùftii .nella 
peggiore ; delle coudizìpnij te= quindi • 
il 'governo avrebbe tutto il dóveVè' 
ai;'facilitar6Tóf)era !di conciliazio-

immediato. Gè invece..Ja...morte 

tiche: SI muore di inerzia,, di ane-

; Nelle vaste lande al sole cocente 
Si suda da serata mattina; uri; pò 
d'acqua marcia e di paneit senza 
sale, deve,spstituire;. negli sverìtu-
rati; ila : rnàncànza di vitalità, é 

-

òompensare le forze n^rdute iti 
prò^^degìi altri. Ma come la goccia 
ai piòva cbV evIBfea ai raèi»-'^él 
sole, còsrm vita svanisce, noti cbm-
pensata, a questi infelici. E come 
r»" " . - .^ , . rC^^^J-'^^'--•'''^i^h^m.A.^^i•-,^ \\ siilo à\ Cristo morente,:chiedo-
ho luce nelle abitazioni e pane, e 
sano umore pel corpo; r̂na •coloro 
pel quali essi languono e perdono 
ìe forze non comprendono che pel 
loro stessoUntéresfo è' necessario 
rinsanguare ' questi' ''cadenti - per 

•̂  4 V r . ' 1 

prò 
"L 

SI 
I . ' 

nuovi soprusi..,e; colle càrpera-
zioni. 
? Tuttavia «méfl^ttdiatòriRio^ 

:-' 

• 1 -

Sì apro la' disGussiolìi su) diaogup 
ì proroga del corso lesale del' vP 

p ie t t i . ^^ i isiifeutnii lèmissione. 
! MagUanìnóti accetta la proposta 
di, R^oe^chi. , ) ^^*V'-,-Ì:-.̂ ^U. " -, :.? i. 

Gf'iniàldi^ osserva che la ;mafisima 

250 6 4000 lire, e (guasti no^ trovan
doci nella casse dei poveri ima dei 
ricchi banchieri, i primi non_ sono 

: Sorrentino appoggia la proposta di 

Bonél^ftì accetta. 
'. Grvimìdi si-oppone dicendo che sì 
tratta di ciuesiiéné 'di: principio. ̂ ^^ 

.FiUa-^appoggift Bpneschi^ • 
Sji proposta di -Pfe Maria éTtompeo 

si -sospende la discussione, affinché la 
comm'ssione esprima il ano parere 
sull emendamento di Boneschi a Sor-
rentmo. ; , 

iilm disegno" 'idi mòdilìcazibne' alla 
egge -sullo paludi è terreni paludosi 

è approvato a scrutìnio segreto con 
217 contro 5ifP»t*."/ • .- .•.:•.. ,..' ;.;;. 
i Si^;convalidano alcune ,fìle2Ìon1i6 sì 
ar^nunzianp le relazioni sulle vane ©v 
lezioni contestate fra" cui quella di 
Rovìg^^per Bàdftohì, per la qu%:la 
Giunta propone ia coavalidazione. Que-^' 
sta'SÌ/discuteranno lunedi..' v ^̂  

Sì annunziano varie Interrogazioni ^ 
fra cui una di Tt̂ j'Zjìg'iip S-, se e quan
do il ministro presenterà dei disegni 
4\ legge pel riordìnf^ìntodeirestra 

^iigne,superiore e secondari^i^ «[ di* 
tiigìii ed altri sul modo con cui si 
effettua l'esarcisio della nàvigaziona 
coi privile|l^overnatiVì,sulle due ri
viere del lago 4i Garda. , , [.^ 

Levasi la seduta alle Ore 5.45. 

' Sovra ia'elezione del d;ott.'Ni-# 
cola. Bàteloni a depuiatS 'm' Ro
vigo, assiemè''%Ti bn. Mario,' TU-

lànova e Tedesóhi, e cbeei-à àtatà 
dichiarata contestata, VAdriaticp 
iiivl^enezìa riceveva ieri ir segueh-• 
te itelegramma corrispondente alle 

M<^ 

•:r' marna, Dikem^' 
; Nei nftmoro d i i é r id^ 

gabbiamo letta una ìéWira dai signori 
•^^^^y-- luseppe Grossi ed -Imiterò,Za 
gnoni nella^ au^lejjicennando adi;)^^! 
vertenza deU'a^,pflas;a«coiÌ'i;«^^^^^ 
jBarba^ti Brodano riag^pflno dal §S' 
pagè 'o P- fe^i P^"^©^ accérl1*;in-
Hervenutì ;M; , , Ì ris(OTvi Tapprosen. 

WM PerJi qua,li il Verbale^l coaci-
liazione avrebbe dovuto ricdànerepri" 
v a i ò ; •'—'. , :: .-.^: •,,',;; !i .-• -'.t 1 I - r o ^ -

L 

f̂ Nessun impegnò dì 
è siétodanòi pr 

(^^0'geiierè 

.Vì^ 
moMQ di aitri^iornali, CMoe pu^tóione precisa 4g|«gpifGrp^sij |Z^; 
re alle nostre particolàri'informa-
zioni:. 

-' -y...i.t*-

\ Oggi lâ  gìtintà del!rél^«ìom * t f ^ ' 
inUedutapublica dell'elezione conte 
stat^ di Badalonî ;% Rovigo.:^.-j^ 
• Sostenne la nullità dell'elezioliai 
putìllcì^ffi^^Gueltrinì. Gli r i spose^ 
deputati Sacchi^^f Villànif : 

Lft; Qiun|i^^onfermò rtìlezìbne di 
Badaloni, suM conclusioni favorevoli 
del relatore Franzì. La giunta net pro
porrà quindi alla Camera la convalì-
dazióne. • _ ' •, ' 

B"*®; neppure avretf^mo motivo a rifei 
tenérfl fossero state detta cose ohe; 
in.chè.. pe r eam'y't^t^i::^;'Av''^^^MM^^^*''.--

rar presumere tale feccordoi™ ; ., 

vocata da un^^ffie di dicerie ,che 

z ] 

V t 

' ^ • -• 

I 

£ 

^ Domani quindi la camera udrà 
la relazione per rapjsrovazione, %ĵ,r 
così sarà detta l'uffirnà parola sp- | 
vra una qùéstìone di lana caprina 
sollevata per ispirirarni^arte sovra 
le serene aure deità gìustllìa'é'Jellè 
imparzialità che, d*prdihàriò,'d^Mi-
nahb semprem^ellé deliberazioni 
della Camera e delle sxie Giùntei 

ommentavanoin modo sfavorevole:-li-
londotta cosi del aig. Ponzato; come del 

sig.BarbantÌ;infquesto stato di cose.ab-
biamo trovato opportuna una misuri 
cha.ìiiipariya :4if|hter^p| di tutte vie 

j^pon; espiasi i padrìisf% che ri
spondeva' allo' scopo per cài :̂ l)jfyòî -
balé era stato fatto, 

preghiamo a voTeF'dar, pubbU-
caz^òflé , fila presente nel p ros s | » 
numero. Accetti . i a o s t r i . rÌDgrazi 
menti ed i noatri' cordiali saluti 

'fmÉy. 

m^s^ 
r •* 

I -

••>!!: LMI&fèj^l'A ©fìa ilei .«tomo 

ne ad evitare gli attritLiChe :sono 
tanttrfacih di frorite a una posi-
iiione per ambe le parti i 

j r l ' i ' ^ " ' 1 I * | E r 

ibile. , , r 
ita-

. . l . . . ! - ' 1 

^ 1 : 

li governo.però non; si preocr 
cupa di questo, ma,̂  vìvendo .in' 
tutto alla gloraata,..non studia 
di guarire il male; passati i gior
ni della mietitura sarà^miel che 
sarà. L'anno venturo iPtorner t 
da capo con nuovi arresti e così 
via via. 

Riempite pure le carceri, o me-

renti esclamav,anp,Jlfatìdico;•, 

strandocome morivane^ftper traT 
Patullo dei dominatori' ma - che una 

uova civiltà sarebbetlbrta di-cui 
V - . • 

sì aVrebbe'detto: (̂ eŝ t̂ M '̂̂ p̂ ^̂ en'i' 
k$'^de sederei exaltavit 'fmmtesi 

- •. 

EccoMfemeno. manifesto che u* 
Capo dé^i^rleans ha fatto > pub
blicare non appena lasciato il suolo 
francese': 

i; 

L " 

> 

vPosì i languenti dVfVnij^,^;p<^e-
^guitati nelle carceri, i. péì^Sfisititi 
V; divelti dagU alletti facniglvar 
ipentre, loro svaniscono le forze e. 
sourono.le più,.dolorose torture^ 
rhì|t,er|?ìUi-Q .'T»QraU, ripetono acca^^ 
sciati fisicamente'ma forti dell'e-
spansìone...derivante dall'alTrat^ 
lamento nelle iforze^^'progressìyf 
del-tnondOjie'ironiche ma ihèàò -̂' 
rabìlì; parole del' 'gladiatore „ ro-
rpano morientl^uasi a'^àtiòinio 
e a promessa: moriiùri'tè, salii-
tanL Essi presentono: l'exormrQ 
aliqiiis nostris eco ossibus uUor, 

ì 

& 

« Costretto a lasciare :il; suolò del 
Baî ,̂ p|aie8 ,̂ io tp.rot8StOiiì)t>) nome del 
diritto contro la yifllensa che mi viene 

'fótta. Devoto apj^sTOhaiaènente.alla 
,: patria mia, che le disgrazie mi resero 
^ijlptoóiaipiùcfti'aj io vissi sempre aeoaa 
J viqJM® le.ilÉìggj Pm|,^acqiarmi, si .sge., 

EÈlie il momento del mio ritorno in 
granfila, dopo che ho formato un nuovo^ 
legame ira la Francia ; e Wflt nazione 
amica. Proscrivendomi, si vuole vetv-
Ĵ dicarpi pei 3 milioni e ime»||^di voti 
ohe, nelle elesioni delT,4^;9j^t6|/ò,jCen: 
dannarono, i falli della: Repubblica, 
Volendosi intimidire quelli^jfie gior*^ 

^malmenle se^^éi staccano,**"§! perse-' 
'guita in ma il principiò monarchico^ 

.trasmessomi, da colui CKQ lo conser-
' va^a n9biiiì[ì,en^e,;.v,agliqopr8epa?a>^e la. 
' S;rancia.duU|^g|^ioaa famiglUr^eteA 
resse per nove secoli fondando 1 unita. 
^o; Si spora che la Francia abbia da 

dimenticare il regno felice e pacifico 
del mio avo Luigi Filippo. Queati cai-

giungonpiJa-̂ Kioi storie di dolori 
svchierie, d'irrefrenabili itì^\u-. 

i L'agitazloii^^^rarià nelM^^:va,!%^, 
^a rapidamente crescendo. Soppressi 
graifi parte dei lavóri invernali, i c^»^ 
tadini avventizi sono rìfeUa maggìoF 
miseria. È Una' cosa da far: pietà. Biv 
9ÌÒ si ;?.|lgono .i.propriQiari, fihe pror-
pongono, pei lavora i rnietitura, pjù. 
scarsa mercede della scarsissima" degli 
aniiì decorsi. ' - ' ^ ; -̂̂  

1 contadini^hanno'pìrotestatOjWnno 
preg§tp, n^inaccianO dî  ribellarsi e si 
-rib6lÌeranno,;poìchè Ja fame li paiJgQ', 
co!l'asprissìtn"Ò' pungMQ.it̂ ^ssisî K ,-< r 

NeirÓiire-PÒ Ae condìaioni:sono|^^ 
;dezionalm0EtfÌgraviF^0à ^Gonzaga, 
Molteggiona, da Pegognara, da Qui-
stello, 
di sovei 
mori. , i • > ^ 
; A Cesoie ,\'ag\ta2\on€^è«^al, colmo: 

r i a forza pubblica ha eseguito parec
chi arresti, accupando gli^ avrestBti 

•di aver voluto coltayfo.naiimpedire ài 
braccianti di < l̂|4tóa*'A :̂̂ ^ ^}W\^ di 
lavorare a Cesoie. E questonon è ve
ro. Ma la polizia ha trovalo cosi II 

i'imodo di rifarai dellos smacco di Ve 
.Inezia, e porterà quei poveri diavoli 
dinanzi 0. qualche tribuir|aia cotr^^io-

'naSe che li condannerà come nemici 
- deU*uman general , 

.Si dice, e e* àragìon%per crederlo, 
iche il governo abbia diramato ai suoi 
funziontìri ordini, speciali ,e;se,verisai. 
mi, perchè si reprima ogni agitazione, 
si schiacci colla forza brutale ogni 
8ci.^gero, e si faccia una cura radi
cala "dì manette», purché la ciiuatisia 

Devotissimi^ 
Avv. 
ADOLFÒ" "̂ ^BENVEKUTI. 

n e r e 
'^jr 

. , p^ 

Vi Ifta CàTar^ere 
: . •-.."^if ' . -

I . -

^•^ 

L V > 

l̂i 

'25 giugnò^ft 
I - ' 

i - • ' J _ • ! 

Medio mo — unoiem 
•• Elezioni AmministralB 

il 

\ca — 
I 

\ spóémME^^'dèìr Sindaco.' ' 
\ DecÌBament© siamo nel Medio Evo, 
Ieri durante il passaggio della Pro 
Cessione del Corpus BomlWV le fine-
stro delle abitazioni erario/sfafz 
mente addobbate. 

• • , , , ' . : • - • - • • ' • i - • • , • • • • ; 

E fin qui nulla dì strano •, ciascuno 
ha diritto delle sue opinióht^#|ma lo 
stranè^^ è che il clericaiìssimò nò-

^stro'Miinicipìoi ad onorare maggior-- . 
mento la'processione, aveva fatto spar ̂ ' 

1 - . " ' L ' 

gere (a' spese dei cohtribiiWti/ ben 
s'intende) la sabbia ruftgagiie vie» ; 
spelta ciò a lui7 he aveva diritto? 

E per l'anniversario della mo'rt^ di 
Garibaldi ? NulU, assolutamente nulla. 
Neppure il vesaiUo abbrunai^ 

-, Qui àiicòr si vive ir̂  pi^||i^egresBo. 
fra le tenebre deU*1ferÌ0iahza e del-
l'03curantisiho.-:''''ii^i4 ^ 

Per nèh tediare troppo %lung&^ 
L^enevoli leltorii^ciòh vi parlerò qùe* 
sta volta del cholerai che^^jtìl esiste 
solo... per chi haJÉÉlMs^te ic i sìa, 
i Anche i bollettini che il Municipio 

pubblica 0 comunica ai Giornali son 
deslìauti a rimaner semi", effetto. 

* 
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. jaiiiTOi^St^^ì r I u-ì-^mn a 



Ì'V^', ^ . • ^ . . -

* i -

Sndorjig,n vfip »Q̂  liatino.., ad 
é gtorift dei mittòiitS^ ^ ^ B 

Deitd iiOleOTicàMiiiifeàorri^ìfi • 

^ | n s » v u a ? i f t b ^ i ^ ^ Ì a ^ dalla 

^ore dai pubblico, 
^nt^fsiui puj-e qwel) ,0|̂ rÌ9Bi9ftdènle 

pcherare i ftóofi eroi dai, B<|̂  

Avrà sanapré U plauso delle po*;son|^ 

* Si prepai^^PWft accanita pelle 
i?icìas JìltóaàbAmministÉatìve, che 
ancor non si sa in che giWjft^^i&r 
no luogo. ...^-^ 

Mm^one Comunale. 
.,̂ r^r^i;%|fcS^ì(|-^f j?ieaGHa del- conta' 

A sud'^m^o'^i datò atópiè 

• igeili'Vèìiesia si. lenlfi giuatiQ 
carè'le'' assenze., d e t - ^ ^ ^ : Smdaco 

^pp i^mo) ìnmm cheilChOBtro Siiil 
daoo ieke;.m0U0i'.5Ujcostagio;'«l'tìU^épìi:. 

^ à ^ U e g a della Giunta ^ ^ É ^ I S I Ì * ^ ^ ' ^ 
R | l i " . « ^ i t ^ i ^m*M^66lp... zelo... 

Sinaaco, a vCavàrzere non sappiaifto 

: i 

sigilo iaesso a tal uopo a disposizióne 
della clìlf^4sBÌone. • -.^^mm 

aifénio pubblicata un articolo rela-
tlrf^ad^alcuhiftregotariCI che si Sa • 
^Aboro '̂ ©riÓclHQ nella locale amiii» 
fnlBtraxionÉJ àél^àzio consumo vfji|v^,, 
>r686ntaÌÉ^!q«oî 41a lontre iitquél % 
gl|o 5||^diffàmassion|i 
•^^mi^wArn, — l9r^26) quattro dei 

..coBìdetti casi cholòrici; in provincia 
I soliti casi disperai* 

,m 
- ; : . • . 

Jilifi 

"i Si 

Ijî onggliiE» 
1 Qivìcq. dapitaio 

Mmdmte 
in\-?.i, unni', 

^^teiÀipubbUcò; cjh'è già compiuto ^ 

^•'i 

ii 

p s r t b nello Stabilimento Idrotora* • 
llpic'ó*'ltoheaBoWquQsio Isti tuto un'ao-^^ 
ic|ndO;|?,ipar|?^,por d ^ c c j ^ ^ l^agn^: a,^^ 
lustrifijSclusivodeli^ sigAP^O;:i0ì affatto^, 
separato d f ^ i è U o .degii? upmìnÌ.>Bf 

ilietó inoltfis il:OoEisigNò saddotto di 

m 
Hixiénfto .t^|foa|6.,di PuUagHa e di
stìnto é|iecialistà^'per s tudìg | per px'à* 
tica in Idroterapia ha geiWfSltìetìitò 
assunto ia 'dìroVJdne' dei detti riparti 

ìdeli^anto; 40l^)B.d«.lleiore 2 ̂ aìle^^ 

i .Siamo Ibeni lieti di questo fatto e. 
tecéndo i'nòstri' elOKV^lPgffiiiklIotf 

jtisoriBia^iU : mi0 deve :*psi|fi#s#n 
un posto eminénte.^^ji tronelgli i 
•flftì- •••gisstoV:ciie'Ì*^Wt0 • Èitt^'-bontà 
d|lla robajv-de^J^attrarvi' numerWft̂ ^̂  
i ^ t tadi | i | e i Bj'estieri, asE^curanol 
cOisf kl Barsaiti&uel.ì |voro'cui ptì 
iMu^^ t rap i fAin2a" 'V ' bravura h; 

9 e f ^WRli' ' S i l i Siiawslasa©.. — Il 
sindaco ha pubblioRto ilrogQlaménto 
pel servizio delie vetture e dal parso-
naie entro il recìnto della Stazione 

cordato t ra^P óomune e la società 
generale delle ferrovìe della Rota 

adriatica nel 10 mar̂ .o 188(Ì e che of-
Hooìiem listp ^toJ^a^fil-^^i^a' 
^ Oi spiaco noti po l3o riportare nella 
: su |^ tegr i t à . ".^^.--••--

3Ì|%Wll^eRte anc ien 8arvizj(|4QtUo: 
iivetturé 0ntro.il^.|r^^cÌ:^^(^,d0|a Stazione 
Ferroviaria è suborcliaato alle. dìsQU 

' ; | ' - ' p - M " ' - - V ^ t t ' t ' • : .•. .-••• • • ; - . ; • ( 

'•plir^o dejle strade-:^ forrata,,,.%, 8^.pp 
;dtì.||^Jegge suUe.fampse .cOjU.vpiEisioni.;,. 
;p§?dt^a)^*^utorità mwnicipaìe - è. riser* * 
:vata-ìlMJdirMto d^'sorvogUanza eulte 

Iche^o^private-tìW^èH'" 

ognuno dovrebbe e l s e r v i ^ ^ 
torlzsato j ì medici non poesono essere 

ìi 

i't'.;-L'f.Ì%- i " • ' •• ' I ' .- ' -.'-ì 

nutr i ta salva di afeftlutf aiiMtftìè a r ia 
:0 

iymttiii(?l>* 
A' ' 

L . ^ -

ò,\-.-... 1 . - : - ^ , : ^ 1 ti tìlÉ 

da per tu t to . 

e Dal mezzogiorno d0l)f(26)ft^^ 
d^l (2t) i|és8ua <msà In ^ i t l | n è | y i i 
sdburbìo^ 

—̂  Lft Prefattora ci comunica; 
« B a i W^^i 27:« VilUfranca P 

, j _ ^ 

vana, éasi 3/ morti 0;-a Topìbob:;<ìfir, 
si i , morti 1. ® 
; C u S a e ' B .eénppalcbe . — pia-
ino più sotto I t^ ia l i tà e quantiii di 
razioni dìstribaite:^ nejgii lélUmì> tre 
giórni, ben Ém^tiU Gh0#;̂ ie cucintì* 
prosperino .tanta da.augararlì.Jlil ,%b,^ 
Diano sempre a contmunira. 

Moritàno particolari oioei le S! 
idi carità, ìnsiome 

1 1 

vetture 
{^ 

I 

]si-i^ ;dglfdn&revol6 ©muta; 
«lO-Wlv-Cmft^ Udo, 

^ . H ' - '• 

^ .1 • - l i 

m i i o J " - ^ Si TSoiolta la socielà 
iMocótaé d^i càvaJliV Sé àa chiede 

,M®¥«tis.. ^ I c©«t in« .v — Noi 
^rH^P5(?lg^P ^mmh luc^o ì% 

8ftWà'nch&a<ùióbtraai bovini con 

tlPt sSiiazsaod > ili» t somministi^zione 

il 13. s^i'^ próvvedi(to''Vnchi'7FèFTp 

iftbwlg^. - ^ ^ a commissione dei 
profeti ti diritaiVffia circolare ài sin-
d^SWeli»:- pl^|nitóla,|>ot' livirertire che:'-

leiro ìntìpTO aumentare o c.\ò nei n-

^ ^ /̂delia coi^missìbné^ compiuto 
l o i ^ i i f t 8pj|yp̂ |08aÌMÀK»P *̂'ZiaUtà,i va; 
oggetto alle facili fi|5i0.urfa,,-4i; coloro 

che 
tné 

elle Somtìtie^tfchièstè, e r i bpo r too 

m 
é 

^l i^JJjJ-VV 

_ elpgViF0ò|ÌÌgl 
Bpitaliero perH contìnui 'mì^liorRtbinti 
'che- sa ' in-trod#Rl bo&*0'tiyî  ciiso spe-
evale, anche per là assicurate presta 

ef*; 
ttadìnànzi 

i 

% 

';oiamo voti affinchè ta cìttàdì 
Ìnte^af^^pr()g^t^rj|:^di quest^ St^bi-
Jio^jijPito^drpt^rapicQ chejpr^^i 
lìa-Q'̂ uno svJ!|ìppo maggioi^a.. , . 

goigv frR.\Rivier^a San Giorgio e.Via 
Saft Li^renzo àsort^j^unj bellissimo 
ner^òzio ' chè^"Ì l^ ;«d^ .abbe lUm^^f • 
quelle '••iftjportiftffisimft • ^W^^m% 
ioìttl^Q. neis t;etóp'ó''sÌ6séo riuscìirà brov 
ficuo arpubblibo; vi è proprio unito 

| | signpio Giuseppe Borsatti, rìnot-
matiB3Ìma;,;«ta^rcìaflff^ha di&ttiV 

tile d*ùscit^ aeìia sianone. 

ptŝ yinalv înft po^o^p^iumu della •? MHÌ 
giovane dell'apparente età d*anni 2^^ 
civìlmenté^^vestitok colpito Ats4m 
ViBOi malore, cadeva: nel fossato, della 
strada di circumvaUàzione ftìori' di 

.; 5p̂ )r fii|;|i^^^ gc^r^tasone una guardia, 
da2iftri!ti>ivìi.dir8e?v)zw,jdetllai quale.ĉ fe 
àpìaco non sa^ére^ìl ndmèj^^uesta 4c* '̂ 
corse in suo aiutò unltamante a ceftb 

ifìiionato Giuseppe e con non poca 
fatica il povjqro, giovan?;,^?!! ,e|̂ tr^t^p^ 
^al|:^acgp^,ra^ptr6^fl|C^iRresO',(%,.f^ 
tissirne convulsioni,;,,;;; i,,y ...̂ (pf-sfì..; 
' Arrivato sul luogOjaccidentalmGntej, 
Ì*aggiuntOj mùaicipalo della MontB^ di-
fpose per T immediato trasportò del
l'in £©U ce alOivìco Spedalo.̂ ''" '̂̂ ^ '̂̂ '̂ ^ 

Da ycuni indirizzi rìnvenuUgU^.i 
tasca,s 

trasportato in qual sitoiUtproDrio rl- Ih 

gìomàtmsimò negozio mmercene« ma 

..!,:•;• Lf^ja^; 

hifatture,'lane^,,e^p,9rvece.;,^, ;•, 
• fijii.ri.qpxda^la/tindcseenza de l nego 

| i o ipreaìstènta in quelt'angol 
p o t r à ; o h e ' é l ó ^ i W iV'^ignir Borsatti^ 
il quale, compresa la importanza (^elià 

Ì-r?P 

a .'̂  ^̂ r-̂ '-" 

"l'i 
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CACC14T0R1 

( I -

1.0 elegante, 
na fiiMa cosi, ricca 

• I M : < • • ( • ' > I . . • I f , , 

ì>--". 
u - = ^AJ 

rrTr:R?,RPM!n^, h do,nno tutte. . , 
Sera,nq^,ci riijbelUamo'tanche contro 
il nostro, voto... e ci maritiamo.. , ci 

òhe ^ ì^ ttl art ipts te^r-j 
tr%|e,,.^ " J^IMI^'rm.i'- •'• •.•'••••"• ^̂  m ^ v r 

NelV atrio dell^ospedala. stesief-W^ 
coUoida nuove fortlssiTO convulsioni,^ 

insistentemente'da bere, 
E U nell' atrio per circa mezz'or^ 

fimase^J^^lp|^a^o,t,utto,ni;(»2U^ 
4'acqua e inr.preda aUeioon^vulsioii-l, 

^ per-j.aapettare cheijlCBÌ|5nor iioedica.,di 
guardia, essendo forse occupat^||lW-' 
m venisse Érelve lê ŝuo l ì fp^zioni . 

Se quel disgraziato per es. ap?s^^ 

^rìtaidgjjin tali fraiigenti,. può. cost | i | | | 

; ; ( j y ^ ^ c h e per certi pi^ilfgmMtó ' 
non si dovfébb^'perderé tanto'tempa, 

ijg.* Ombo|tu.i 
;la>èìgî ^bai*pn«S8a « P v l a sigl-^tS^^ 
,eoviBh !̂ M*>Ì|^ Miiioni, U'ifiBam^-^^ 
'.nicO'-aki%zz^*la:'sig*-'c6nÌ83d--^^ 
'mignatìpitesig. Vittorio'Bift^gl-m' e'Ja ^ 
;ato^?m%'Bi^ónami^o * che, tutti, : si j 
pr?3,taj|0|,e;0^,< pietè, carit%.;ei g«ntÌH 

; Éiloviamo noi., con, .piacere corno, 
monsignor vescovo once, il localo a di[ 
tanto in tanto anche sussidi. 
' 'Ectìtì |0 distribuèioMf dèrlloriio 28^ 

: Oarno ràzicni; 432; 
fp^:„^lt u 6 9 5 . 

E - ^ 

del giorno 25 g iugno : , 1 ' ' 
I iì: ••;i..v Gaffiaai razioni-419-

Pane » 127 
viAF'''̂ '̂ >^-;';;:̂ 8f 

del giorno 2Ì3 giugno: ^^ 
; : ii; iGarns razioni 413 

: . Br^d(^.:.;;>>),: osai 

gratoità'mentè" con • buoni emessi 
casi speciali^ dMtà benéÓca cdngr6g&-
zinne dì carità, che pure emetté^inol-
iyÌ>H9n\,por glii^i^lt^i generi ìdelb 

quarto a 
-• Btàs^era^ ottani recita del 

^ftù pominei|te le prova 

Vennero, ieri a |^(ii-
pagoàti i l càmerii di ^ i i r o z z a ^ l f f 
individui, i i^on^^Padop, perchè ì 

tjstato di eccessivi «fobrkchezza cóm-
irmettevano disordini e stranezza. 

eii pes^nJt musica ohe Seguirà la 
anda Unióne staserà alle'Ore iS poth. 

inCBiàfe Unità d'^éllaJ 
tvPolka^aife;Biv0tta.^^^i,'̂ iiÈ^A • 
3i:.Coro..,e..;f .mai^-'.iJui/.-Bks -^ Mar* 

Ghetti. 

Masuì-ka,"-^ .S.traua3*.^-' '• 

àpoHoni, 
;B. Firtlle - . m^ Bamm '-ME 
ir • ^^ Verdil^'*^ ' ' 

gimentOi jF'ftntaiàa mtftsaràsdàlie ar^il 
'alÌ6 S l i 2 p . in Piagna-Vittorio Bmà^ 
n u e i e : 

2.*tìàzTjrka 
3.^'-VàUèr^^ 

' . • 

» ! . ̂ *.J 

' j 

1-.-
-i" 

f?*i(i^l; t 

y J,:. 
.•Mi, T̂ ^ : ••* -; fi rc 

ano 

Péci ni. 

a 

• Mìgìiavacca. 
« K. N. 

4. Duetto ™fe/i i t l f l di 
: , ,Bp3Sinii. fT::; .„ 
5.-Coro Q^^sm^'Saffo 
6. Attp ,3.** —. Matta — Flotow. 

i l ^ i a è ^ l l W ^ ' d è g ù - o g g e t t i : Cî ^va 
6 •deposìtft^tiiprdRsoslHiniibio'-di OTÌÌ--
zìa.iMunìcì.palg !##•••; rl/:;a^: i^w o^-rìuu. 

un vigUettò del MonU di P ie tà od 
una firma dei LottoJ^^^^^' ' 

Altro portamonoto con I p o c h i ' c e n t 

pr^jcio^dolo. •: 
tJn portafoglio. 

tfw^' 

-• -i-\"=--" 

i.U.;^ 

J fy^to^w^isi^o-iL 
m Un vìgUelto del Monte di Pietà, 

Una acattola di roetallo pregiOf 
cbntéherné aUrà^'iàl fiammlfèi 

Un iìtìcchìaio d*tìrgé&ito. 
( - 1 1 

mi 
j ' \ ' ì 

' -

I ' i . 

«^,<?o?^é®i'^^|p*,'TTcfii?flc»-.eP.no J n , - ^ * p u e ombrelli'. 
•-'^yl^ pHm<^ volta 

vitatLjp^^as^ergblea jiog^r^ p^c la. 
j sera dì mercordlm oòrrantoAlìa ora. 

Diale Via: 
, èr^^denb 

seguente ordine!'Ket giorni': 

à^'^lt^'nelia^ ro^d^nM .sociale . y^i^. 
Sattore N. .Ì^0,'|3i*àeliborare^ s u r 

s * ; * - * > ; ,'• 

E PEa|%4fipflT 

icenzo, 

WMHP 
! - ^ ' fr.il 'n^i^'v.i ( . ' • ! • ' ( ' i-' •- f 

f 

n r; 1 ' ; '.^.;t'! 

erchò d i ^ a z i a ? . . .; 
Perch.é,?.» .perché, direbbaroi 

Yoìé; Olav|alF^semp|-e zitella, ninno 
HJa vuol spsaw, non sarà piaciuta da 

trimopio, che ali^eno f^rj^^^tacare, ìf^ 
Mlingu^ 4p^ipnein-.M •,•! ^ (.. / ; , : 

di ,\oro... . / • . ^ , . : . • ' 1 
E tu" BarestnsTOp'o m bocca di 

[ 

T ' 

r T 

I < 

i . i . . 3 ̂  :. 

I ^ 

- ^ G u a r d a mp cho aVìp desiderassi 
d'essore Ubera od indipendente me lo 
©i viotertJbbe per le esigei)a©,||,g^ , 

m l ' h a voVdtaL. , >.-,,.. 
5 sa ciò nori^sistesso. . . 

te 

^i|yostrì mormorir, 'io pura sono pift. 
ctuta... poco importa poi se poco dò-
po ^^aremp. v^Utî ^^e,,p, ^e , fìei,^^8t,rp 

^ ?ti?|%4|ii^rlPi del .dubbio e fors^anohe 
' ^eilfi gelosia vorrà a roderio.i.^ 

; *̂ ^ Insomma Yole, abbî  fède in Gu-
gliélmp/'è'yedrai 'cbe'^i^sarà sempro 
fedele, amalo, egli ne à degno, è y&^pi 
cho, npypnpe,abbjamo córte esigenza 

^ ^or parta dei signori uomini, macche 

I tampòoq cpnwftwlo. , ;, , 
^ i --T.^ciuporei, teoìpoe fatica. ; 
[ -^ Btsnfìuo ne convieni. ' ^ 
' ' - ' t n - i * • • • ; • • ' , ' , . ' • ' • 

, -̂̂  Tu hai ragione... / 

. "?, Ed il.t^po Kenaington?;, ;; 
r r Innamorato,..; : 
— E che ti dice? 

* ' - ' 1 ^ 

Sì..,.ed, attendo oggUila sua n -

Dopo questa ti deciderai.. . Vuoi 
i c h e n t l d i a ^ ù a cons ig l io '? . .4u . . i^ -^-^ '^ 

-^ So accettabile^ dàJlo.o 
— Sposa di Keifiòiàgtón. 
- r Mai..., 
-^ Rprchò? 
—• Perchè noli l'amo... 
— E quanti matrimonihon^fii'f^^^ 

in parità di cotìdìzlónif, , , , 
l a mio.parere,quando^on 

: 1, Lettura dal P .V. dell'ani 

; mBólagioné dei reviàori sul con 
•suntivol88&/; :'> • - ' 'l/"- '^'-^Z''^' ^ 

' ' 

H .'3P©a*r®;if «ralL'^—. Concorso,xe.- ' 
,j|iatj Violento numerosoi; 1-palchi 'quasi-
" t u ^ op^piiptìti. "-,, ! ^ H - i yii;^iis^.ui-

i Gli artisti principali furoreggiarono:. 
^°M ^i^ì^^fi-nM§.^ eblfpuna.)^m 

ù ; ì. 

Unopaìo cordaci per.rodini o;S^& cor? 
> derelle per fruste. • ,,,; ', 
Un braccialet to d 'areanto. 
Una chiave. 

e j \ f 1 • '̂' • ' ' - - • - i b i ' ' ' ' i' • ' . • • ' " "P ' - . •• 

Altro bVaccialatto. , 4 ^ ^ ^ .. 
*••• B M f i ^ | - ; W . ^ - - F r a d t f p t r o - f f i ^ f : ' 

—<?io, tiice uno chp: ha il difetto di 
lOS^gerare»,8pi?R pp^i^sansibfc^^ftteddo,. 

òhe, quando J p jho V imprudenza di 

dorò per:il.^i|nÉ0^^^h^e vién^4^lj_a aeri 

' ' 

j0f^m 

81 ama, come si deve lamare ip cred 
non ^vi.;8i^ . .cosaL;wbattanÌ0,;quani 

i.iivi>'^ tì(iii /iVr?*: •'••• sjrr""!-TrT^^ 
DUO operaio;.. . ,iQune j o non ti ho ina -
amato.. . mi ridevo d i t o . . . ' , . 
; .—"Ma ciò che mi consigli è or?i-

•puem***" ; - -' • 

: -^ Mai quanto; Pindì^orenzà d'an' 
miserabile che sì fece gioco cieMtub^-
cuoro.Mi:'; -i^-, •• ..- • •' -.̂ x'̂  :'l 

: V 

- E 10, risponde un altro, mi raf. 
fido semplicemente con P aprir© U fre 

l̂ «éCOI dall'orologio. 
iÉm.iw)ÉiÉrt^ 

> 1 ' 

quel legume ìndiaaolubìle che lega 
du^ esìàtenzrtlrmtrimPiilBt^ •V'-'̂  
i^^^Ma '̂ èèhìi Òtrp-tui^ìiai^: amato 
MarioUî  eèl t^trb^tepESévfc. • "̂ '•̂ "̂ ^̂  

ra'.-^ j ^. \ i 

Ma egli ti ha anche abbando 
- na ta poco o^nbllà curandosi di te o<Ì'-' 

non fosti mai 
M "( .' t 

i . " 

J I L 1 I ^^5'̂  -

ì r H ! ; ; . i i - ' 

• Balbetta" i .L' 

anza bene la f«^ 
,iVj0l|a dell'amor©. ;• ...̂ ^ ' .•,;,; 

, -r. JE tiu ,?a,i sempre del medesimo 
Lponsìeroi? ••..•••-••••, ^ .• '-

— Lo compiango solo parche non 
16 posso 'amare. :.'' •,'" ;"'. •""; ;, 

— E ' h a i Benito a tuo padre? . . 

TS:' Ebbsne , io loi> r icambierei lo 
ì ^tesso... mi sposerei ©gliene porgerei 
^ rahnuhziò; . 

11 

i rrrsll»; npft, l'accotter&^mai..., 
^ T '̂.:̂ 3̂?PĴ Ì',̂ .̂ «ry..*P;PM.'̂ .'̂ G^ rea-

derp, infeliap.^di ^€|nsingtpn.?,M;p6roh$ 
tu sei s ta ta infelice,.,i ebbene , , à iuna 
i a d ! questo passato... • ., 

— Ma non intendi Yolo che io non 

i; 

i - 1 E :, 

l'amo... 
\ ^L ' amera i poâ  abitudine. 
\ i^rci6'ho^,:è'pòs8ibilèUÌ^^'^^ 
: "-• Dì^òva^KeiislÀgtìh-'StèssOj'chò-
bisognerebbe rinvoais^o la Donna An-^ 
gelOjula..Donn»; Dto»i;HÌ;->i;.!' ^ ì . Av.'-
] TrT.Eiia.vfln!|à,,4fùv. 

senza danneggiare neasnno:nemmeno, 
te, é quella ch'io ti ho consigliata, 
tu creeresti un uomo pienamoute fé-

f — Tu ti sei fattftWifione di sir 
ÈnrÌCOW. . , i r . i:r. '.,•:,, :{• ;;^ " ' : Ì \ / ' ' - * ' ' ' " ' ' ^ 

; rrì; Perchè mi sono conviS^;choj|ìt 
an^^ oppjJOit .̂̂ deSiìtJgrerestì d'esserTaSt 

w. 

JTMrj'iTrv'raî  i^i 

,!|^ 

• — Ì H : . T . . -

'f* ^PS?SI^^^^^JS'*'1iW!ìW<» 4«a 

' I 3 1 !1^ U^ 

1 ' • 

,-t ^-^it H ^ i ^ - • 

' 1 

—„ Ttt vanogei.. . . 
-^ M M , Mary, io., vorrei vendicarmi} 

perchè coirauuunzio egli r icev^i i iy^e-
ù o P l ^ h i a i ì o indicate^ohe gli di tebba :^ 

1 ^ • ''-i-fi i4 - M ,•> ̂  ' ^ J 

Io • códtrliccBtiabio' con mdiffprenza, 
oggi ^ono sposa, 0,so tu avesti desiai 
«(^l'Ipjlil^^iU^var© qualchecoaa, ti fa
rei caoqiar@ da'ni lei sarvi... io sono 
mogl^i^d'utt pari, d'iaghilterra,'rìcco 

-n-1'i r-

< M;-Ì 

1 ̂ eh),, la^P(?nî (̂ ..I>|o.̂ ,̂ •.^,^,,,,.,^ ^ j , 
'. ; -T- Yoiel...' 
' "• —-Non :̂*è YOI0 qui,., hai spif^rto 
j ̂ i)bustanza, é non è giusto cha nel 
; mondo siano pì'dfusa piò^ làgrime ohe 
^ jjioiéKî HVn voglio ohe" tu^^uona è 
' t̂ìUa abbtPad' .essere l'aàs&itìà^ di 
' î n cuore che viva d'entuaiàsMoi!. ̂  
' ; M^ry: divenne pensierosa... Quella 
iyogi,qa,,Ìa^ ppD(̂ nJovevÎ îpensava ai suoi 
/giovani ^aiinl,, o,Up iUpeditî î̂ iiiMaialai;:) 
' cjedenti (^if^irr^ppjad^vani^l-s^pid^d 

— E non.nspoiìdi? 

\ U&tj rimase sola pensò alla fra 
iMitàde^li affaldi U= alla costanzà^"^^^ 

Buoi progetta d?odi'o o dì veudottai*^ 
; TTt YaleiW#fÌiono, lai miglioucveii-

<̂ eUa oh^ ne potesti ritrarrà é! quosta... 
) far^tacero anpji?,il PMorO|«jni sforzar^ 
, di amarÌQ,,j.j l̂ utfip ,s,o^i??fa ,̂ ppi ,sir^ 

ama... davo io troncur(s 
. ' ' " " - ! 

L&mtau 
razioné'con la glaciale indìO^érèàxH^ 

; Una donna, i tf^camerlera di casa 
conao^naVa a M s ^ ' d n a let tera. . . 
; Elia riQonobboMf^ scri t tura ' di suo 
L ' ^ 

padre.o^.raptj isa, , •.^-.•'ì-r,; 
I L I • ' 

~mì ': '. ' 

• . V 
\ 

' ' • 

T J •• 

L •; J : P^ 

i? 
?J 

i ^ ^ ' ^ ^ i 

!•- ' ' 

T L Ì . 

V ^ . É J ^ ^ Ì ^ " 

. - ^--k 

•-.^&^aTlilìft^tìir',- :'JHIhJjìrtt?'- :J^iìÌv^Aà^S&>^ 
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^ ^ , - ̂ '- ̂ v̂ v; r7-:-r?in^ :̂?f̂  

n̂̂  

• P A — - i t f ^ A d > k ^ 4H 

= v 

.̂ | = Ì T l > V » ^ ^ . ^ l 

1$a^ 
li^i 

Maschi N^^FèwmJ 
—^i|«enì Matildedimesi 

^0 *" O i M ^ Gildo di aniiì il Hesi 9 
^« .Biedo V T O f M i Giuseppo d*anni 

Barbato Aiviso fa Angelo d'anni 
49, tagiiapietra, coniugato — Oiubileo 
'Vanottì OiovanhA fu {dietro dì anni 
-61,.8arttì,^ti|^a ^j^cólln-Fraffiilsoof 
fa Fabiano di Bnni"%1i2 —Bono 
lato Pietro <i°, Modolin: fu Frantìésoó 
là&tìni 84;aScelllffi^V6dovo. 
-*n«fM Padova. 
Penelìo MarcoUnftidrr mi\ Mimm-
can4é,tdi-VigonovQ 

i, 

m 

ste^ibd/isntràló/iiéludufàio di Molé^f 
B̂  impadronisce di fteggio, e posto T 
sedio a Modena stessa, l'pbbltga u ca 

atto 
siSV 

Î ffirSO-, ift©! sa«3®®» •«•" Ili GoBttâ ' 
l's. 

» 

C3t4>pera.^llp:;^9,CaWp^^^^^ / 
'"^^l^atSoirf a ^ai» gridasi :— ^Qaesta 
fiera' ij|ìarjet&^Jstt/' 
<lailé ore •• 

numi 

• 

I zzano (Bergamo), due 
^ ^ W t l ì tredici anni e l'altro di ottò^ 

cii'cay erano andati con ul|à^fancìuUi 
a raceogiiore erba suìiaontiif-tìl, trova* 
tisi in un piano moUtf incll^aio, veiu 
ne loro vaghezza di solaŝ Tiar̂ i fa<̂ eajdp 
rotoloni. ' ^ " ^ 

- I 

; visorio oveutópVpiioàlaupajptà'aaUQ 

la concordo volontà doìlà 'Camera. 

'^è4 m 

ale dèi bi 
;eme,~ se 

tiT'f-:, 

-I :•'- '.j» 

^J. 

nero: i ministri 
prétif- ^?lffgliànl .per dichiarai 
la necessità di ilM sollecita di 

ano, d'accor,*fccòn aùpìdìs-V:^ 

smua^ioni 
3 i) gabinetto rimase al posto pei 

pàtriotUamo. Parlano quindi vari o-
ratori. Il KeJjitftVe constata all'unanì-

ità che la Oai3|î |a ha fiiiuctaMi 
eg|0tì'ie/l) progetto stabilente la reg 

geriia è approvato airunantipìtà. 

r ^ S & ^ ^ ^ F i ^ ^ . f J i estenda 
M HlnH > l # - ^ * ^ ^ • . 

H.-».- — . - • • H ^ - - H ^ i - - • ^ i . v i l » 

Eglino aveVAnp s^co! l0ro\ un st̂ ^co, 
nel QUàlaiMccbgliare erb^, ad; ali'rA-
tallo crtsggiore voime la. brutta, idea 
di racchiadorvi il fratello,mméros.oér 
Wl^^^!?>ceri, legato, rtM^ri tuffiSo 
il p înidlp; Il frateìio minbrê ^ '%mo 
contento'pei'la liiiòva tVovàta, yì'àì 
lasciò rinchiuderò (itìnrg ì̂tììài • -̂ ^ --

del ^Q ^uiiig^o 
RendilEi Italiana -^AMM 
tìiptàeiidi Genova ; -*. 78.25 , 

B'anc«tgotO austriache -r̂ v̂ .OO ij^v. 

..àUòiscopo che ho'ffWiop 
fHftiâ  òS'tì u^a^^alScussione stroz
zata; :ora la seria" discussione dei 

''' Cliieis^®, S ^ — 'AloMnmpiegati 
della ferrovi«»del Lake Shore si mi 
Sero n̂ eciopero. 

La circolazione deWceaì merci 
so8p;es éi^^ 

. ^ " 1 ^ ^ : 

- . ^ - • ' > • ' — — • • j ^ -. 

IS*r«itaBeiftÌo: da ^pjstov^j^^, 
iden^ nriercantilÉi! 

(compreso il dazia comumo) 

, .> 21 
ffl'risBMeBatom© pignoletitìi--

ideni • gi^Upòe 
idewi nioMl̂ n̂o 
i^eni eB êroi 

.:;^Td.:.«kèra::v. 
Jkp^ena nostrana 

: j 

r<,<\ 
• ' 

1750 
>ni7 

» i 19.— 

;̂ i-
. ^ 1 - » - * , - ' 

VENEZIA^ .33-ri-83^701-^6 
àEI- ' ,^^v 66—'70— 9 

•FIEENZE' • 8 Q ^ 8 § - ~ 9 G : 

•NAPOM ; •^•83fe»i0:"-25 
PALERMO l 6 è - 7 9 - . . 7 0 

TOBINO • ' V^aìt-tó 
f i 1 ^ r ^ V I > * 

facilménte ,la scesa/ e ri0i*̂  sPffefiéò 
che'dopo aver-;,o.ltr.epaae&tos il ,prato 
per'un- tratto' non. bra^ve, bàbiaìd„^| | 

^4 macigni. •••— '̂  •' 
^ IL disgraziato. fanoiéUino fû  levato 
. dai eaqcq bìtremodo pesto o colla,te-
èta Wacnìlata. Mori dopo molte oro 
dtdoloiiOBa agonia. 
' • Cttir^iBifl- Baalsi©sir®ĵ ^s-Ji' Ì̂ R' ero 
^nàcl\delléi fugiie deljs? carceri 

^ Anche a Novftràv u n p a l ^ 
^ fuRgi -^ nientemeno che sotto gH'oc< 
^chjQlelta pàrdià^^i:^^S(^aìcante.^| 

,„ . r t m W dér cormr'coiraiffo dei céra. 
» • ^v ofèfffpsgni^ quali gii feceifo scaia con le 

loro spailei"""'"""" ""• '"~—' ~-4̂ s«-. • -..-'•" 
Il Degasperifi •— malandrino perioo^ 

toso *^ é ancora irreperìbile. -
Ugi insi lo <»iniefdlai.-!^ ipxeasQ 

Bari un ragazzo rsioraaya^ dajl'aver 

Bv fa 

m 
Mi 

13 

mcel) 
^ L _ ^ J 

ìftoÉ»ia,;25i óre lO.iÒ ant. 

Llipi^ia^^^H^^i coni cai -la, ca-i ; 
^ e r a i n ^ f t d S p t f ì le protesfe,d^. 
Magnani; e Gjrmaldi delibejfiava'rJa ì 
sospeniipne d£4ii>PI"0getto di legge 
pp^- ì^^^pi^orpga. deyi ig l ìp^i già' 
consorziah^'t cpmmea| | | ì , stanteMÌl? 

A P ^ I Q Ì dihBepret^s, ;Come un de^ j 
side;M9(,^d|) quQSto^ di Uberarsindii: 
Gnmaldiv pei'ò stamane i ministri^' 
sfe> coacòrdai:o|ì(BbéL non conce-

-dere-^ la- proroga* E iv lg l i e t t i 
fg^^ì^cet^eraapoj provyigpj^iamente 
_dallé„tèsoreria dxiraute tutto l'anno. 

.raaéà ipxe3enia^a:..Ròma,di-pareo-
<^^ì g^ornajistic n^inisli^i^li. /C/ie 

(v;;^ ]|Ii:;Z?p f̂Oi sqstiene.che, ì'aU' 
J^ntà i g i u f a i t o raserà 
incaricata della verifica delie eie-

avverte a\ avere trasfdflto il eao 
ozio all'angolo vicino, al Pont 

l^^renzo dirimpetto àf'piiUnoJiGtkr^ 
leunito dei solito ft8sor^eni#ÌÌ'»a®r-

Fidubioao d*essHr onorato^ promette 
Novità e convenienza. 

"1 
•l'v 

. ' . ^ 
Vi 1 :r P? ì 

onesì 
r l A l ^ " ! ' ! • - • ' , 

I 

r^.' 

M 

U: 

^semente nostrana' "̂d 
il chilogramma. 

Cmadellk .'26 — Giapponesi; vê dî * 
lira 2,98 j^tal ì i e di sementa noetraria 
lira 3,37 ii:chiU 

PÌOV0 di' Saccst^ ^"^mwp^mw 
^erdi da,lire^2,§9:,i,3.0O ; Giaili |a4« 
«eoiente nostrana da jire 3,00 ftk 3,40,. 

ste 26 "- Gialli e di sementi? nS¥ 
ilTana da lire 3,10 a 3,40.il chik 

Camposampièrò 26 giugno. — Giap-
.|)one|yiferdi lire 2.80 ii iihil. Gialli e 
"di.isecaentenostrana lire 3-20 i\ chi-
ologramma. • • 

% A Mifenp FK^i"^lenti e scarsi,^' 
rezzi s'ensiffllSente in ribasso in tutte' 
e qit£iiUià:i ìhòrociatì' èfialli nostrali' 

f̂ con rnìgâ tì giapponesi e i^rìspettivà; riv 
|irod«sione :df ,3 ;a 3,;25i nostrali gialli 
p\xn jB^biaricki puri A^ 3,35 la^ 3.75;, 
î iapponeBi ìyardi a bianchi le^trelativo;. 
MÉfe''W&:a%7#,.; ^̂  " •; 

Ai^^erona le particelle gialle dei 

ancora i n t o r n t ^ ^ » ^ inaociati. 
A Udine da 3 20; a «of^qmJchQ 

partita.classica gialla a -Si.lO; irmer-
<cato è prossimo aUpKfine j prevedesi, 
'«}®l̂ èhe ,IÌ6Jv^^Ìbasso.iìi^ ; ' Mm̂  I 

A. jpp]pgna,Vene,Ja|, prezzi invariati 
aflfarì limitati: |;ialU indigeni da 345 
9 3.65i#bianòhi indigeni^ dr'Si^Oéa-
'350;'rì^rodotiaHa;a20: a aMJ in-^ 
crocio 4|(rÉÌzj9jgiapp. da 3 25 ì̂i''53.40. 

•^ilgaéaaVbrace»,-) . .^,r ; v,^ , 
• ^̂ Mk il mttl5,1^W,|.inoìebtW^lfe 
moscl^^, eytólèìini e tr^f^c^isib^Uadl 
conduttore c t ì | | ^da a pi^^e^iz o .ctì'̂ i 
da sbHiWQ queTcorpo sjaì macignt;$ 

:fÌIr1o1-hfdrm0^'dàdavere!-^'^ i vi •,-

gelo Smamma di Civitavecchia, am-
raazsò MMUeJlaté 11̂  ^fratèlio àntétìbV I 

del^ la@«lrlai»fe '̂̂ -|H l̂̂ i'£al̂ a dì''Eie 
e. nella fasenaa 

féìiot (cam-

^ . _ - ^ Notevolissimo un articolò de^ 
M.QmimTuéf^^É^Qmt, organo di Leone • 
XllI^.sul!a.-qijiestioue romana ; la 
d.icQ, entrM^ in fase conciliativa r 

.dice, doversi! mettere termine al 
,!C)^nJlit);Q:}/#/;aW^)Devonsi salvai 
l^^guaHare aksieline ,i diritti d'.I^t. 

%lJaréMlAt N papato, e quelli 
# tóa coscienza, cristiana.^/£ po i , 
?5r^g^inor,ftmod.usVviyendlx -M,i^; 

f-VK.— Ebbe Iu0| 
go iìn méètifìg di diecimila-personei 
Parneil, aectilto bene, disse ,teheiii de 
put|tt. Jriandea^dì cinque sesti dell 
.^zjpne, irlandese accetti^rebbero^l'Hp 
me ruj^ di;0(adst(fneicpma soluzione 
défihitiva,,^ che i^^proleslanti detPtfl? 

i>eter!Ìfh co'rrèrebWp aìoun perJcolV 
fj....,;W|l»®eli®Bl®iP, ì̂Bft,,,.— Gla^stoni 
è̂ JafrìValOi Una foilajeh^nsiastà rapiL 

.^tali! ad incojtitràrlo/; pìgiavàaì dsill^ 
jsU^ionè aìla sala della' rìuikione ove 
egli; doveva proniinziare un diEicorso 
iAtctìnèrgrìdà)Vdnner'(i^profferii©' da 
dissidenti.'Iì*ààaemblea,àU'ingrèsso df 

•-̂ GUidstpneOevQBsi, ih^iftasga, e' lo. apj 
plaudl. tre'•minuti.---^s^». • •• -«M .̂̂ -̂  • •" 

lIlildìBcorsdidiilGiadRtoiiQ esplpìite là 
férbria convinzione che la nazione^^ 
con :,lui nella: politica irUndeae. 

_ F'^aro hajdar 
Bru^aHp:.ii ^rincijpeìlTi.itorip^Jiì m\ 
guitò a, un .mgpaoció.;é^|imdJt»,,^ 
MonlaHoriJ; Via di Lufernf^'Cò^m?" 

ilà-enUBÌl^|^§•à•Vvis•^pa^ta^•ffi*^"'^"'[ 
Uii^fcj»n^rii, «^* ^^: | l^onte ,è" ]Ba| 
\rigL|̂ teregrafò alla Eègtt^, che gU rH 

Una-deputaztofttì^iìumerol 
I tantj dr:FotfBstofi© vifjìrà II ' OOnte e 
.gU,-rfìedeJl benvenuto. 

rfifr-,; 

! 

K tinÌQma l?osMfW df iVMova 
'perfezionato dai chimici pirofamìé! 

. ^ 

i M-h 
• -

A\ÈKm>®&Bé d i S'r^ntisft 

Vaieip^chi" 
mici pfapft 

•no 4ue|t 
storatorej -o 

• sénga'essarasà-
ritytintGffs, 

• • - r J | , r " i p y • 

,d'6Sra' illpHmi 
.iiyon')n|tari| 
qo.loj,̂  ài Qa-
P0iy.^,ite rìà-
forlaiatTadieà, 

. l?f«^^5m^^ l^. ^«ttiglla^,*?,^ iltruiio* 

'•vi 

_ \ r î ^ r - J 1 - . bJTj : r - B • ' " " ^ ' ' j y : ' * j n 

^^V-ÌP^WSlf ,-ÌB,©i:5|jrr-:- Gabbila '̂r^^^ón^ 
iFarjkmente-al parere del governo la 
Oata^ra respinge, con voti 272, canteo 

^255 j)a p̂rô pgstft di.ja^^ìóVnare, ad ot 

•lintU'4 %='>'/• 

•tb i» 

' t*insaugi^ra^ione dei mp^urnéótd 
a j$!Ìu;sep|Le (iaribalài è riù^.pita,^ 

Wf t ) ^ % dell Me&i^e e dell^ 
aur^iprovmciei: 
6 

y-<4.i 

paro) montroTttìrmmava^di castigare 

nuelzinho che intercedeva per losven-, 
Wàto-^cmpBgno. Ma ManùlSfth'o'pìW 
Milito dell'aguzjsino, pjsì̂ ŝ ^ di salvarsi, 
«ocidendoltì, poi fuggì'mafti arrestalo',: 

' • • • • 

.uaVoper-a 4 ar|<fe|i|,i||citissima. S u 
iua,mptnento,tdi.,so},en,n0 Indescri-. 
b'il0..„.entusiasmo,. allorquando fu 
ispppert^.,; 

J^yy^ Pr^agaied i.nfijie; il deputata 
VjMessandro Mann, ìì c[ùaie era statò 
dapprima accolto festosamente dalf 
! • 4-4. J l i , ^ ' J3 1 /*! • i i 1 1 

li.; uffié 1 terzo-Q \ quàKiO . esam| 
narono il .p^^agetto per ;!* IboìizjonBj 
<ìpllp,$c^utinio dtllUta^ 01 r ] .^ 
I X'uffiqjoc.iteii'zo npRiinò commis-
: sam §o)inì|iQ, ili vqMa^to;. Boijghi. 
Anìbeduè <mm favorevoli alla a-
.bottoni,,i:,o iire^ ! a,v i :•-

la cittadmanza e dal Cojuiiato deh 
monumento e] pronùncia un ^i*^^ 
Scorso interrotti dai pili viyì ap^ 
gìausì accentuandoxon Vivide frasi; ' 
gli ideali deila^ democrazia. 
: Lia città^èlfésiÈantKiinìipi&liasima; 1 

IfentusiastnCal poUtioì; prdiitó ppr^i. 

, ̂ ^ua^iotie 
tM seduta-'è^uiadi^^^iÉ 

51©; -"iy^amera 

rilAil 

spingesi con votL-2l contro ,,2ÌS la 

V'r" ~ ^ 7 * ~ F ^T ^ T b_ r _ V - ^ 1 • 

^f 

, < , , -fl 
^]1À^ * 

• * • • • • 

Iettò. È 
i ' i 

-Ji'.s^a 
T" 

r- ^il3 
^̂ fi 

! , 

"" La cot™[ìssióhe''péf^u'p^^^ 
di leva rnilitare propóse, contro le 
dichìaraz'ioni dS ministro Ricotti, 
il segneiite ordiìiedel giorno:' '-v 

« La (Damerà,' convinta della ne-
^Sssità *̂un aumentò proporzio
nale dellp armi ' & oavalio, tof ita 
^ ĝPM'̂ fl î .fi»^« ênt|re lentvò I W ^ 

Olss^rl^ > ilt<»He~<>. It^'ti^Bt® 

27 G I U G N O 
Oaplo^iB^anuele Hi re di'Sardegna 

avendo^ ricéviti in poasessoi ilJ Tortjo 
il N o v a r ^ l il feudi 

,^hes in BoguUo al 

(AGENZIA StE^ANi)';.' 
• Braree l lèb , ^ ^ . —, La Banca na 

aionaie ribassò: lojacdntò-at 2̂ ^̂ ^̂ ^ 
: Gii.scioperi a Qand C'O'àtinuano sen< 

Zft-àncidenti. • ; l ' ,. " , 
, BeFllsi®,.>#<|i|'-^J^lrRà|o^istag re-T 

spìnse adi^^uhanimità'il proÉettòdMm-
pòsta sQiralcooU, a ^̂  ,, 

La sessione 'Wi dichiarsita; chiusa 
eoh un meBsaggiòìdeirittiperatore.i 

J^yìemole pfeaenta unuprogèUp cbo' 
iStabilisoe phê  gli ;individui tcĵ ĵavraiiv^ 
nd^espbstò 'pubbììCamente degli scritti; 
sedi^losrsi condanneranno al carcere^ 
da sjjl.gifiim'A'ur^ maa^l^k ufva/iiQtiIÌaJ 

^ da - sedici I cinquecento fràpcbì̂ f lU 
prog|tti3 fii- pî eséntatOi in considera-^ 
zione che i]|'manifesto, d l̂ coftie di] 
Parigi p>ovótì3> dèi .dubbi intorno, RM 
dirit̂ ji del Goyerno. Il ministro chî edo 
rurgenEatchW è combàttuta da OuneÉi 

'6 approvatala Oassagnac. 
'̂  ".Memenceau-combatte la discussione 
iDcimédmta del prosetto:'nonvuole^ser 

'^G ir O o * n o in ffl#!via4tecJM^ 
ĵ pe t̂ere ulteriore ptftTà abusarei "ma 
ttlèi'"* ^^itì^gge con^i'oiÉ^ att^ der^ 
^pretendenti. L'oratore accetta la ur-

risórgono vìvi incidenti.^ 
Ì3amole negì^é^je, il, Gqver,̂ 0 facciar 

un opera di roazibne; es'so'yaol man^ 
itenere la liberta della stàmpaj|i;non 
:'ayenao nuli 
''^siMstra, rumori 
0 Dopo- repliche di Ciàsagnac è G:un©o 
il'urgenza! è^dichi^r'ata;^ ^:;M : - v 

:;Tmturaìih comiffco^àeifr&t'MIZEi 
^ Uafea t in ta raX Oosioetico prefa-

ritanasquànte, finora 66̂  ne cpnosconii. 
Il Cerone'che^viAoDfriBmoitci^mpoate 
di midolla; di ; # 1 a qual^'Mnfbfaa il 

neamente; BI.ONlìO. CàSTAÌÌ!l 
^^perfetti^'^^Un TìeZKO ìa 
astitcdio Lire S,6®. ^ ? 1-

A ' -

P, j c . fri 
.$lm '^0 nnon^ata tmiira, In 

bottiglia 
Nessun 81tre ohi«aieo pi'ofui 

;̂ s"̂ !?fâ *> jai prepararé?^^%wmmi|^ 
stantanea che tinga perfattfiimeat® 
Capelli e Barba con tutte quéUe co
modità come ques t̂a.; -^ 'Wri òcdorr» 
di lavarsi i Oapetli «è prittsa nà doptt 
Happlicazione'. Og^i persona- pij$i tìa' 
goral :dHrsè impiegando meno dj 3 mL 
.Ptt^fe^-r •Nbn.,spoi«ì(3:a iaìP:eìtQ riè;ìaÌiS 
g?n%:-.-v^A^applicaiÌfe,è diratara 

umdici giorni, una bottigìia in eia 
ante astuccio ha ,lai durata ll̂ feSel 

mesi. Oosta L. 4 . 

••L.,1 

• \ ^ 

J* - -

--JF -—.nq^-IEnJ , ! • 

I <• . ri 
^\!i 

QuestffFaEMiATA TINTUSi pos-
'-'- Ja VirtWi tingere i OapoÙi « là 

I " 

loerta dona stampa^iinon 
a da temerei (m^^àU3t'.!^à\ 

• P. m^rBirettore. " 
^-n-

w. 

^mm ' ••SKil-ih 

JArte '̂̂ òmtp^^siop^ (,ha '̂nò̂ iininato 
Telatpi:e,ì%;̂ erW,̂ ;̂̂ ':;̂ ;;;;,̂ /.̂  

. * ' - * 

I l 

i'.' 

^t^-

Mi. <^mmmm% Ml^ camera 
per la proroga della convenzione. 

trattato 
Regnato a ' f i e n n r iV 

. . « ^ i ^ ^ 

di 'pace 

" ^ ,di n^gj iz ione con la î  rancia prò 
•''^fione una ulteriore proroga fino 

^ ^ 

|̂. - M ^^ubr t ì '1735, 

^eipprefensi^Tii^ul ^|Ìa^efq,jptie pov. 
per un; .V^t^to^ciU^, r,eg^n^^tì'U|n, 

,.ghoria,_sen2a^.|ipigÌ£, i| sut^fdiritti,:; 

s'impe^n^a a poriéer^arlOia qv̂ 0EiVul̂ i< 

.̂ Ue truppe jspagftuole iniUftUa.'Aa^ì-^^ • T J ^ 

àViò luglio. 
- —-I 

Alla riunione delia maggioranza 
erano preEjentl .tìS deputati. Dopo 
Jlnj iìiàrvonno d^iP'̂ iìrotis sulla ne-
>es|sittà di .discutere i bilanci, par-
Jflrf)àp varii oratori dimostrandone 
la dìfllcoltà. 

Depr^tìs replicò assìcurattS^lie 
il govei;no accetterebbe là proroga 

nmntò'mflnistro del commercio/ ; 
• il.- 1 ih 

npmir| 
• : ffiii:^m|s,©ì^#, Z^.. .^., U!nV '̂|)Bcret(»i 
recite chiudeva sessione panamentarov 

b: . t H ' ^ ^ T T-^ hi 
^ . - ' > ] h ^ ì k — l ' U , , r 

' » . ^ j , l à l - ^ i ' - . . — . 1 - • . - - — • — ' - ' -
h ± . b n - i . • - - . -• . 

(Camera). — Il 
,l'6latore Born espo|iQ^J..,rUultati deUa^ 
inchiesta relatilva alja^, malattia del . 
KQ. Riferisce le! tei^denza ad atti di 
prepotenza, av6ndo|iI Ha insuriato iP 
gabinetto e le Gameréi '̂Bbpo U'iótta-'r 
ra dei pareri deiimedici-'^ndoett"^^ 
menti rotativi afla ^ista civile del Ble, 
Strammingerì. cloricalo, -aniiniliiett'e iac'i 
malattia. Che.peit'ò ^reUe^^rovócata da!; 
aduiatqri cospij l|ic^^ar4oWagnfr.,Sog ( 
giunger II, Minisiot-o .o lecein^lUì^Ov 
agi troppo, t^rdi, ddp^ .esaersivopp p 
racchi Btìfti mafit0Kaió\RÌ potfilS^ip 

S ! 

i ì 

^,rftia©^Mlsto,) San' Vìn!cê 0f̂ 9X?'̂ °y,\( 
Aùluiia). Pceg.mo Sìgnorel L'Anno, 
scarso mandai a Firenze^ per provyQv 

^lìére una scatola delle sÉia iPiìlole 
Sv te r e , che fedifNnderoa miumo-
8?>s â  cui gipy^ro^(|rf^deiid9la ^m-^ 
"*'^'-" • ".w......'>; ^ - r r N r • U f f 

5^el m i o . ^ ^ V i ^ ' ^ s ' ^ ^ ? ' Tongpop '.>ay; 
,;E9tate molte persóne fifa lè^oMli uh 
>e'di*éo, cui spetta la eurai-Wgii' tó-', 
^co^i^htr a quMÌ'^bà^tó,^ per mìo 
:: conio gli-dird^,i;^he'^^''tro''*to le Pìl
lole Svi2zere.?iffeqi3si|njai|Setto,,ognJ 

aAePtóftK-md A«, egli potrà raccoptis.. 
mandarle Qvoiti?: oasi )o richisdano, 
•QQ^ ógni opsdqiìial pèvtìtiàs|iroo Negri 
Gio^v.-Slofanp: Le Pillole: ^viazore si 

^Véndono in tutta le farmacia a L. 1.25, 
tgrEsilrore-sulretichetta ta~crpce bianca 
su fondo ro'saa colla firma E.Brandt. 
: tìépòsit<> in :Badovi^'presso le far-

tt*aci^1iPiànf3rÌ(!eV Ma0òl e, Bernardi 

^le 
baTO^'ìn! BRUNO'e N& n̂u <ia]^,,,^,.-. 
senza macchiare la peìlff, comQ'JiSa0 
lk..maggì;or parte delle tinturf ved-
te WKM%j:urop3.^ più Usoia 

orazione senza il mmimo danno alla 
aliate, -r- Prezzo d^la scatoia L. m 

...̂ t̂ ^0osiito-e .vendita alt«èmfflLO 
GEGÀ^ S. Salvatore, 4 8 ^ J ^ % z i a . 
%Beposìto *6^vendita ìn'Tadpvs. pifea-
sopivo Parrucchiere Antonio Medont 
li Gabinetto di Toiletta dàlia eiinor^ 
dlfimentina Bedon, V4a^S Sfango, 

snano Tevarotto. 

4;'^S 

r\~..-. 

1 
la tì4MeJf>4^,«ni PfP^.. <3ond^ 
spnmeudo la uduèm, del irégg^atia. 1 

mx$. •k'.s 
i ' TEA.TRO VERDI ; 

dNàré per oggetti di Cairargiaide 
tistCàai Pjar/denti e dentìiéré in' o r» 
giallo e bianeOr;#d altra eompoaiiBÌoaay 
tutto con naotfWsisteraa. % ^ 

Esegaìsoe operazioni dentistioh$;'ft 
Studio resta ftperto tutti i giorai da 
mane a aera. t̂  

'-i 

, ^ n 

•^}^ 

•Ai-w-AJftiis;^. 

,A ^ •V^^^'-O. 

! \ m P. 

il 
' t 

^•- Rivolgers^^ger 'ut 
sig. Ing. l l & l n o il 

irifórma'zìoui al 
iffiipiM,-PA

DOVA; Via S, Agostino, K 2014. 

-•'M 
t -

•^•ì 

-^-^TÌiiriKi&iSitìtìg -^•Jtìdiffii<^ ^•^itsàits:^^.!^^ mà^if^^^^-^ 
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ii. •< -f 

per l'Estero si wetono eécìusi#fi^lBntei presso A. MANZONI e (^|(iue 
plesso A.'MANZONl^rf^^Via'dèlìfSalài^:144^^ 
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I*atl®"va- per Venea i a - 1 Weneaila per IPacl^Ttó 

Pat^tenxe 
da Pàdova 

I ' 

misto 
dircUò 

" • ' ^ •• 

» 

misto 
oìBnìbus 

» 

diretto 

orpnibus 

-m^^ 

I 

Anivì 
arVenezia 

Partenze 
da Venezia 

"p^-i 

tìfnnibus 
• • • " ' • > * " " ' 

!:^J^.ÌStO 

''dirètto .' 

» ì i b u s , 
; ,3) , 

misto^ : 
diretto 

Arrivi' 
a Padova' 

• i •• 
V I 

' --

? I 

^.ù^',^^'^ . . -x 
' F I . I 1 

p e r IPaaluira 

¥i 

V. 

' " ] " 

,= - • - . - -

omn. 
& 

ant. 

- ^ 
H' 

a. 

^̂ Padova >̂ : , p. 
• Vigodarzere ,. •. 
'Gampodarsego ' . 
:S: Giorgio Pert. 
'•Canìp'osampierò . 
•tilla del̂ ^Gonte . 

Cittadella I p^^^. 

misto 

ant 

i f - ^ 

p 01 n. 

omn. 

t ' _ ' ^ i i ^ ~ I L 

• - . 

V-^\ Sffiesftre per 
- ì . 1 

^v^.,iESftenze 
d a i M e s t r e ^ 

• • • 1 ' 

I jl I H H I . B H — • • ir I _ " " I l i 

diretto 4,58 a, 
omnibus ^ 5,58 » 

diret'o ; 3,3à7T 
j)mnibus >i5M » 
misto : 9,30 » 

Arrivi 
ftE Udine 

, . 1 ' 1 1 

^>^^ 

da, U 4 i n | 
-.̂i*̂^ 

^ - . 1 ^ T l ' -^ i-, 

ji^.Arnvi-
a Mestre 

• ' - -

misto ' - ;i,43a. 
omnibus ^,10 » 
fette' m 2 9 3) 
omnibus W^50.p. 

diretto 8,30 » 

6,53 ^'^m^ 
9,11^^-
1.14,: p. 

Rossano 
Rosa/ '̂  
Bassa no a. 

* g : 

tól •x I : 

t:= ' 

omrh 

ponriV 

' 1 ' 

iV 

'. ^ > ̂  ' ^ 

omn. 
I 

pòm. 

• = - 1 • j ^ 

'»_'[ 

^ 
' h j 

S^45 
^ 2,57 

I ' -

Bàssànb ;. ; . . 

Ro^nftf^^j,^,--:. 

. ^ » r Y ^ ( p a r t . , 
Villa del Conte ;, 
Gamposampiero . > i 
S; Gìorgìq,JeìIe Pertiche 

ampodarsego' i ^ .. . 
> Vigodarzere .;!• .̂  , . 
Padova . . . . . a. 

omn. 

ant. 

ir 

-M 

omtB 

ant. 

. - , * V V ^ v ^ 

mtst(f 
1 1 

-,•• 

I H 

ipom. 

i ' 

tiàmf:^ 

®©Ilio pe r ,nr.«»rré 

pom. 

1M' 

I ir^ 

?,• • [ t -
i -

Tpinr^ì^^^péì^- ^èiiii^- r ; ^ ^ i ? r i 

Ai. 
^ • ^ . 

{ 
e. 

tft3iEC5K[iSrafl?HJ13BI 

PaMovm 'per ;^yerosÈ; 
• ' r 

'artenze 
d a / P a d o v a 

Arrivi 
••^ì ' j^^.r 11. ' LJ..__'_:L.Ì L. '̂ • . • ' t T - - ' ' 

Ui-P 

omnjil3̂ us 6,55 à# 
^relfo 10,15 » 
omniÌDÙs 3,28 p. 
. ;» . -8,21 » 
diretto:#rd2,25a.-
Dal^l Maggio :àM5 Ottóbre \ ^ ^ diretti.J^i^^n^ uii-miiiutq. 

di feinìaU,i|ttlVvorneìle per servizio viaggiatori,, , ; ,. , , 0^ 

.Partenze 

" ::'>à^^r^ —.....^gy»;.—•••• 

celere' 2,4( 
omnibus o,10 » 

»^ 10,46 ì 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47» 

vi . l ' - j i * ' - • • • . 1] 

aJ*ado¥Ìf 
•'• . •!• ' ' • . • • > % ^ -'U'i 

Schio : 
QuartierN.» 
Piève ^ 
Torre •••' È. 

misto 
•-^ ^ 

' I 

^IStO 

atî .̂  

misto 

ant. 
. I 

misto 

pom 
" 1 

10 p 
lÓ 2̂  m 

I . . . i * ; • . -- j , 

pom.^. 

f̂̂ ^ p - ^ ^ i , •: 

< I 

pom 
•VVL^"^^'^^'^ 

% -

* - t ' * , ' ^ - ^ JS* ' 

l ' " 

' ^ 

IV 9 
1,15 

-y -t 

n 

I -
•i' 

iU-

Pieve r» 
QuartierN. 

tnisto misto 

^ 
ant, 

_ , . 

6,21 

r • '-^ --I" 

ant. 

"> 

6,25 [Scbio 

i ! ^ 

ant. 

misto 
.^, '-

• - " S ' 

^ J 

pom. 

misto; 

pom. 

5,21«i 
5.28 
5,30 

i • ; 

misto' 

pom. 

: I 

± ± - j i a ! 

' h 

A 
i^ 

• i 

' ' 
i ® V ^ per 

a '_, .. 

Parlenze ;^, 
P a d o v a 

—i-.---

ompibus 6.25;ai 
nnsto 
1fflrettOi#ii 2,11 p; 
Òmnibus 6,50 » 
diretto 12''3a; 

- • - ' J i r J 

. . .Ar r iv i 
a Bo ogna 

' 1 1 -

im. per: i®®€l^wa-. 

Partenze 
da; tìó^ici^n^ 

j ^ i - . , I • ^ • ? 

; _ H ' 
, j _ ' ^ .-i.A 

M 

1D;55 .î î ' 
1,̂ 5,50 p 

5, 5 » 
ld>20 » 

2,45 a. 

affetto 12,4521; 
imisto (l)j 4,* t̂»,# 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 pi' 
omnibus 5, 5;x> 

Arrivi 
a Padova' 

. 1 < . 

wr 

9,28 
Le feirmate dei treni (diretti) ad Abano, Montegrottp, Battaglia! 

'per'serviziò viaggiatori liarino luògo dal 1 i^^ggJo a tutto, 
il 15 Ottobre. ; (1) da Rodrigo. 

' -
• - j ; Ì ^ 

I ' 

Paese 
Istrana.- . 
Albàredp . 
Castelfranco 1.M* : . 

* Mai:t;i.;̂ p di Lupari 

EontanivÉW'. . ; , 
;óarmignano . > . . 
S. Pietro in Gii . . 

^ Vicenza 

^ 

••M 

misto 

lì 

_ I-

-y. -. I 

ì^|-.i 

ri -^^ 

• r _- - j 

^ _l 

orafli 
•f -ì i V 

"L - y fcT r 

àiit; 

misto; 

f-t pom: 

I * 

6,47 
I • 

•f 

• i 1 

I 

V . . 

.eesaisa ' p e r ^c^ 

- • . t « ' • [ • 1 • T- ' I j ' 1 

•• ' I 

f = 

pom 
i 

' r-

omn. 

•atìt. 

7,37 
fi 

"̂ ^.^- I -

-.V 

; I 

' ^ 

I h 

^ 

• u l n n b TW-tl H O d l ' - * ' 

l i t t o r i o p; 
*Gonegl. a. 

i , ' • . ' 

misto 

ant. 

.» ì 

per-. ;.:C0Megi;IÌaM® 
. \ : . 

8,36. 
8,45 
9vJ. 

Vicenza ; . ;. 
S. Pietro,Im Gli 
Garmignaiio . . 
Foutanivà ' i . 

part; 

i _ 

[• -. -.•^-

• ' ' . miéttì' 
I h 

I : • ^ < ^ ^ I • 

^GittadellaW^V ' ̂  

-,S.,.Martino.::di Lupari 
.^pasteliranco,. . - , . 
Àlbàredo . 
Istrana 

i Treviso itai^ia . . arr 

» • ' 

•-A' 

omn, 

potò. ̂
•:-^_ 

— "̂  

^ ? ^ ' 

V . . . • ; * 

misto 
• A 

1 ^ - ^ d , 

I I I 

' i J . 

' - • 

; ^ , 

.^ 

. - ! • ' ' • I 

^^^f^^^^TT 11 
^ 3 3 • - - , Z I 

3.5 

;,. Aiav 

' * • 

-il?^ 
l.ujl 

" -

omn. 

ant. 

.' i 

rsto j 1 misto 
> f ( . ' i 

•poriî '̂  
. = - • - -- ̂  

• ' !•! 

omn. 

- i i --ì ' , 

:ppm. 
r - - 3 ; - l 

te^ T T - T 

misto :: 
fi . t j 

- V 

.pòm 
- H k- I .-^ 

'fe 

. 1 
^ r "J 

I 1 -

I I 

J Ì | ^ ' 

<.̂ Kii , A ; i i ^ ^ i 

ÉCoìiegl 
„.Vittorioli: 

omn^ 

- . 1 

r' y -

• '.̂  mis 
" Y 

al,l» 
• ' ' ^ 

8.28' 

t-̂  omn,. 

ant. 

misto 
' -

pom 
1 ' 1 : . 

• ' r l ^ J - - . 

misto 

:J Q.m. 

r r 

raisto 
•k" :•••• : Ì ( ^ 

pom. 

-^-

ì'yj'^f 

" t r * ! " " - ' 

f - \-

1 • 

Eisret& 
> , ^ • = . - . . u -̂  ' 

. : • 

I - •• 

R o v i g o -•••, . , ^ ' p ; 
Sy Apoll. Selva . 

' Ceregtìàno . , . 
Lama / , . . . 

• . - , i l , ' . . 

Baricetta .. /. > 
Adria . . :,, arK 

•''•InoreOi'È ,̂.M .^••'. .-» 

i - -

omn. 
A L 

mi'sto 

pom 

omn. 
".Lr 

pom. 
' U H 
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t 
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CorsBiida'^II^r^^^i^é 
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"éf^yi^' i>3 ^fc. - - • ! \ 

Ì^HP 

*Lpréó'. . . 
• A d n à ; . , ^ , i , ; . , 
Baricetta - . 

Geregnaiio . .--,* 
Sv. Apbll^^ Sé lva 'v 

I^M^go • • arr. 

- . ' T W : » - * • 
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' - 1 - ^ 
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• l i •^^y*' 
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I - I -
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Trevignàno S. 
Paese Pbst. 
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